
 

 

Legge del 30 dicembre 2018, n. 145 (Estratto)  

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021». (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie 
generale - n. .302 del 31-12-2018 - Suppl. Ordinario n. 62) 

Vigente al: 1-1-2019 

  

Parte I 
Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

 

Omissis 

 

Art. 1. 

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. 
Fondi speciali) 

Omissis 

2. L'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui alla tabella A, parte III, 
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è ridotta di 
1,5 punti percentuali per l'anno 2019. L'aliquota ordinaria dell'IVA è ridotta di 2,2 punti 
percentuali per l'anno 2019, è incrementata di 0,3 punti percentuali per l'anno 2020 ed è 
incrementata di 1,5 punti percentuali per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni 
successivi.  

Omissis 

 

7. Nelle more della mancata adozione della revisione della normativa sulla fiscalità 
diretta ed indiretta delle imprese immobiliari, si applicano e sono fatte salve le 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

8. Per le finalità di cui al comma 7 è autorizzata la spesa di 17,7 milioni di euro per 
l'anno 2020 e di 10,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.  

9. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai seguenti:  

«54. I contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o professioni 
applicano il regime forfetario di cui al presente comma e ai commi da 55 a 89 del 
presente articolo, se nell'anno precedente hanno conseguito ricavi ovvero hanno 
percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro 65.000.  

 55. Ai fini della verifica della sussistenza del requisito per l'accesso al regime forfetario 
di cui al comma 54:  
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 a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi 
del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;  

 b) nel caso di esercizio contemporaneo di attività contraddistinte da differenti codici 
ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività 
esercitate »;  

 b) al comma 56, le parole: « dei requisiti » sono sostituite dalle seguenti: « del requisito 
»;  

 c) al comma 57, le lettere d) e d-bis) sono sostituite dalle seguenti:  

 «d) gli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che partecipano, 
contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o 
a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o 
indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le 
quali esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a 
quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni;  

 d-bis) le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di 
datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di 
lavoro nei due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei confronti di soggetti 
direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro»;  

 d) al comma 65, lettera c), le parole: « ai limiti » sono sostituite dalle seguenti: «al 
limite»;  

 e) al comma 71, le parole: «taluna delle condizioni» sono sostituite dalle seguenti: «il 
requisito»;  

 f) al comma 73, il primo periodo  è soppresso;  

 g) al comma 74, terzo periodo, le parole: «taluna delle condizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «la condizione»;  

 h) al comma 82:  

  1) al primo periodo, le parole: «taluna delle condizioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«la condizione»;  

  2) al terzo periodo, le parole: «sussistano le condizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «sussista la condizione»;  

  3) al quarto periodo, le parole: «delle condizioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«della condizione»;  

 i) al comma 83, secondo periodo, le parole: «delle condizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «della condizione»;  

 l) al comma 87, la parola: «triennio»  è sostituita dalla seguente: «quinquennio».  

 10. L'allegato 4 annesso alla legge 23 dicembre 2014, n. 190,  è sostituito dall'allegato 
2 annesso alla presente legge.  

 11. Per quanto non diversamente disposto dai precedenti commi, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 56 a 75 dell'articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.  



 

 

pag. 3

12. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole: «20 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento».  

Omissis 

17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti 
o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quello per il quale  è presentata 
la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi compresi tra 65.001 euro 
e 100.000 euro ragguagliati ad anno, possono applicare al reddito d'impresa o di lavoro 
autonomo, determinato nei modi ordinari, un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito, 
delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle attività produttive di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 20 per cento.  

18. Ai fini dell'individuazione del limite dei ricavi e dei compensi di cui al comma 17:  

 a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle dichiarazioni fiscali ai sensi 
del comma 9 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;  

 b) nel caso di esercizio contemporaneo di differenti attività, si assume la somma dei 
ricavi e dei compensi relativi alle diverse attività esercitate.  

19. Non possono applicare l'imposta sostitutiva di cui al comma 17:  

 a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto o di regimi forfetari di determinazione del reddito;  

 b) i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residenti in uno degli Stati 
membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente all'Accordo sullo Spazio 
economico europeo che assicuri un adeguato scambio di informazioni e che producono 
nel territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono almeno il 75 per cento del 
reddito da essi complessivamente prodotto;  

 c) i soggetti che, in via esclusiva o prevalente, effettuano cessioni di fabbricati o 
porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8), 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o di mezzi di 
trasporto nuovi di cui all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;  

 d) gli esercenti attività d'impresa, arti o professioni che partecipano, 
contemporaneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a 
imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano direttamente o 
indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali 
esercitano attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte 
dagli esercenti attività d'impresa, arti o professioni;  

 e) le persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori 
di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro 
nei due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o 
indirettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro.  

 20. I ricavi conseguiti e i compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta 
sostitutiva di cui al comma 17 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del 
sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione dalla 
quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono  è soggetto all'imposta sostitutiva.  
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 21. I contribuenti persone fisiche che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 17 
non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al titolo III del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia, nella dichiarazione dei 
redditi, i medesimi contribuenti persone fisiche indicano il codice fiscale del percettore 
dei redditi per i quali all'atto del pagamento degli stessi non  è stata operata la ritenuta e 
l'ammontare dei redditi stessi.  

 22. I contribuenti persone fisiche che applicano l'imposta sostitutiva di cui al comma 17 
sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto e dai relativi 
adempimenti ai sensi delle disposizioni relative al regime forfetario di cui all'articolo 1, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, fermo restando l'obbligo di 
fatturazione elettronica previsto dal decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.  

Omissis 

28. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2018, il reddito complessivo netto dichiarato dalle società e dagli enti indicati 
nell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può essere assoggettato all'aliquota di cui 
all'articolo 77 del medesimo testo unico, ridotta di nove punti percentuali, per la parte 
corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente a quello per il quale  è 
presentata la dichiarazione, conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, accantonati 
a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell'importo corrispondente 
alla somma:  

 a) degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'articolo 102 
del citato testo unico;  

 b) del costo del personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato.  

 29. Ai fini del comma 28:  

 a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da 
quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto 
derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli 
destinati a riserve non disponibili, al netto delle riduzioni del patrimonio netto con 
attribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti;  

 b) per investimento si intendono la realizzazione di nuovi impianti nel territorio dello 
Stato, il completamento di opere sospese, l'ampliamento, la riattivazione, 
l'ammodernamento di impianti esistenti e l'acquisto di beni strumentali materiali nuovi, 
anche mediante contratti di locazione finanziaria, destinati a strutture situate nel 
territorio dello Stato. Sono esclusi gli investimenti in immobili e in veicoli di cui 
all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Per ciascun periodo 
d'imposta, l'ammontare degli investimenti  è determinato in base all'importo degli 
ammortamenti dei beni strumentali materiali, acquisiti a decorrere dal periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, deducibili a norma dell'articolo 102 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, nei limiti dell'incremento del costo complessivo fiscalmente 
riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad eccezione di quelli di cui al periodo 
precedente, assunto al lordo delle quote di ammortamento dei beni strumentali materiali 
nuovi dedotte nell'esercizio, rispetto al costo complessivo fiscalmente riconosciuto di 
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tutti i beni strumentali materiali, ad eccezione di quelli di cui al periodo precedente, 
assunto al netto delle relative quote di ammortamento dedotte, del periodo d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2018;  

 c) il costo del personale dipendente rileva in ciascun periodo d'imposta, a condizione 
che tale personale sia destinato per la maggior parte del periodo d'imposta a strutture 
produttive localizzate nel territorio dello Stato e che si verifichi l'incremento del numero 
complessivo medio dei lavoratori dipendenti impiegati nell'esercizio di attività 
commerciali rispetto al numero dei lavoratori dipendenti assunti al 30 settembre 2018, 
nel limite dell'incremento complessivo del costo del personale classificabile nelle voci di 
cui all'articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile rispetto 
a quello del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. L'incremento  è 
considerato, limitatamente al personale impiegato per la maggior parte del periodo 
d'imposta nelle strutture produttive localizzate nel territorio dello Stato, al netto delle 
diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo 
stesso soggetto; a tal fine, per i soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, la base occupazionale  è individuata con riferimento al 
personale dipendente impiegato nell'attività commerciale e il beneficio spetta solo con 
riferimento all'incremento dei lavoratori utilizzati nell'esercizio di tale attività. In caso di 
lavoratori impiegati anche nell'esercizio di attività istituzionale si considera, sia ai fini 
dell'individuazione della base occupazionale di riferimento e del suo incremento, sia ai 
fini della rilevazione del costo, il solo personale dipendente riferibile all'attività 
commerciale, individuato in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri 
proventi relativi all'attività commerciale e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e 
proventi. Per i soggetti che assumono la qualifica di datore di lavoro a decorrere dal 1° 
ottobre 2018, ogni lavoratore dipendente assunto costituisce incremento della base 
occupazionale. Nel caso di impresa subentrante ad altra nella gestione di un servizio 
pubblico, anche gestito da privati, comunque assegnata, il beneficio spetta 
limitatamente al numero dei lavoratori assunti in piu' rispetto a quello dell'impresa 
sostituita. I datori di lavoro possono usufruire dell'aliquota ridotta solo se rispettano, 
anche con riferimento alle unità lavorative che non danno diritto all'agevolazione, le 
prescrizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle norme in materia di salute e 
sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni. I lavoratori dipendenti con 
contratto di lavoro a tempo parziale sono computati nella base occupazionale in misura 
proporzionale alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto collettivo 
nazionale. I soci lavoratori di società cooperative sono equiparati ai lavoratori 
dipendenti.  

 30. Ai fini dei commi 28 e 29, per ciascun periodo d'imposta, alternativamente:  

 a) la parte degli utili accantonati a riserva e dell'importo corrispondente alla somma 
degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui al comma 28 che 
eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato  è computata in aumento, 
rispettivamente, degli utili accantonati a riserva e dell'importo corrispondente alla 
somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui al comma 
28 dell'esercizio successivo;  

 b) la parte degli utili accantonati a riserva di cui al comma 28 che eccede l'importo 
corrispondente alla somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del 
personale di cui allo stesso comma 28  è computata in aumento degli utili accantonati a 
riserva di cui al comma 28 dell'esercizio successivo;  
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 c) la parte dell'importo corrispondente alla somma degli investimenti in beni strumentali 
e del costo del personale di cui al comma 28 che eccede gli utili accantonati a riserva di 
cui allo stesso comma 28  è computata in aumento dell'importo corrispondente alla 
somma degli investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui al comma 
28 dell'esercizio successivo.  

 31. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli articoli 
da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'applicazione 
dell'aliquota ridotta, determinato ai sensi dei commi da 28 a 30 del presente articolo da 
ciascun soggetto partecipante al consolidato,  è utilizzato dalla società o ente 
controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito 
eccedente le perdite computate in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche all'importo determinato dalle società e dagli enti indicati nell'articolo 73, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, che esercitano l'opzione per il 
consolidato mondiale di cui agli articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.  

 32. In caso di opzione per la trasparenza fiscale, ai sensi dell'articolo 115 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986, l'importo su cui spetta l'applicazione dell'aliquota ridotta, determinato 
dalla società partecipata ai sensi dei commi da 28 a 30 del presente articolo,  è 
attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli 
utili. La quota attribuita non utilizzata dal socio  è computata in aumento dell'importo su 
cui spetta l'aliquota ridotta dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente 
comma e dei commi da 28 a 30.  

 33. Le disposizioni dei commi da 28 a 32 sono applicabili, anche ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali 
e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità 
ordinaria; se i predetti soggetti operano in regime di contabilità semplificata, le 
disposizioni stesse si applicano a condizione che le scritture contabili previste 
dall'articolo 2217, secondo comma, del codice civile siano integrate con apposito 
prospetto da cui risultino la destinazione a riserva dell'utile di esercizio e le vicende 
della riserva. L'imposta sul reddito delle persone fisiche  è determinata applicando alla 
quota parte del reddito complessivo attribuibile al reddito d'impresa le aliquote di cui 
all'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ridotte di nove punti percentuali a partire 
da quella più elevata.  

 34. Le agevolazioni previste dai commi da 28 a 33 sono cumulabili con altri benefici 
eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di 
determinazione del reddito.  

Omissis 

59. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2019, aventi ad oggetto 
unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri 
quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in 
alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai 
fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della 
cedolare secca, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con 
l'aliquota del 21 per cento. Tale regime non  è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 
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2019, qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti in corso un contratto non scaduto, tra 
i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla 
scadenza naturale.  

60. Al fine di favorire processi di trasformazione tecnologica e digitale secondo il 
modello « Industria 4.0 », le disposizioni dell'articolo 1, comma 9, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, si applicano, nelle misure previste al comma 61 del presente 
articolo, anche agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, destinati a strutture 
produttive situate nel territorio dello Stato, effettuati entro il 31 dicembre 2019, ovvero 
entro il 31 dicembre 2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 il 
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.  

 61. La maggiorazione del costo di acquisizione degli investimenti si applica nella 
misura del 170 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro; nella misura del 
100 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e 
nella misura del 50 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 
milioni di euro. La maggiorazione del costo non si applica sulla parte di investimenti 
complessivi eccedente il limite di 20 milioni di euro. La maggiorazione non si applica 
agli investimenti che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 30, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

 62. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione di cui al comma 60 e che, nel 
periodo indicato al medesimo comma 60, effettuano investimenti in beni immateriali 
strumentali compresi nell'elenco di cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, il costo di acquisizione  è maggiorato del 40 per cento.  

 63. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 60 e 62 l'impresa  è tenuta a 
produrre la documentazione di cui all'articolo 1, comma 11, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232.  

 64. Resta ferma l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 1, comma 93, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Resta ferma, inoltre, l'applicazione delle disposizioni in 
materia di investimenti sostitutivi previste dall'articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205.  

 65. La determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2019 e per quello successivo  è effettuata considerando quale imposta del 
periodo precedente quella che si sarebbe determinata in assenza delle disposizioni di 
cui ai commi 60 e 62.  

66. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si 
applicano anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, 
posseduti alla data del 31 ottobre 2018, poste in essere dal 1° gennaio 2019 al 31 
maggio 2019. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al citato comma 121 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 
novembre 2019 e il 16 giugno 2020. Per i soggetti che si avvalgono delle disposizioni 
del presente comma, gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2019.  

 67. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) all'articolo 14:  
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  1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 dicembre 2019 »;  

  2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: «sostenute dal 1° gennaio 
2018 al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 
2019 al 31 dicembre 2019 » e, al terzo periodo, le parole: « sostenute dal 1° gennaio 
2018 » sono sostituite dalle seguenti: «sostenute dal 1° gennaio 2019»;  

  3) al comma 2-bis, le parole: «sostenute nell'anno 2018 » sono sostituite dalle 
seguenti: «sostenute nell'anno 2019»;  

 b) all'articolo 16:  

  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2019»;  

  2) al comma 2, le parole: «1° gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1° 
gennaio 2018», le parole: «anno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2019», 
le parole: «anno 2017», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «anno 
2018» e le parole: «nel 2018» sono sostituite dalle seguenti: «nel 2019».  

68. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per 
l'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per l'anno 2019 ». 

 

Omissis 

229. La disciplina di cui all'articolo 1, comma 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
si interpreta nel senso che si considerano agevolabili anche i costi sostenuti a titolo di 
canone per l'accesso, mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni immateriali di cui 
all'allegato B della medesima legge, limitatamente alla quota del canone di competenza 
del singolo periodo d'imposta di vigenza della disciplina agevolativa.  

 

Omissis 

940. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, 
possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra disposizione 
di legge vigente in materia, rivalutare i beni di impresa e le partecipazioni di cui alla 
sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli 
immobili alla cui produzione o al cui scambio  è diretta l'attività di impresa, risultanti dal 
bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2017.  

 941. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio 
successivo a quello di cui al comma 940, per il quale il termine di approvazione scade 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, deve riguardare 
tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea e deve essere annotata nel 
relativo inventario e nella nota integrativa.  

 942. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con 
l'applicazione in capo alla società di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, 
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 
10 per cento, da versare con le modalità indicate al comma 945.  
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 943. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto 
ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive a 
decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la 
rivalutazione  è stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali 
addizionali nella misura del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per 
i beni non ammortizzabili.  

 944. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare 
dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto esercizio 
successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione  è stata eseguita, ai fini della 
determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene 
prima della rivalutazione.  

 945. Le imposte sostitutive di cui ai commi 942 e 943 sono versate in un'unica rata 
entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo 
d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione  è eseguita. Gli importi da versare 
possono essere compensati ai sensi della sezione I del capo III del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241.  

 946. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162, nonché quelle del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi 
475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.  

 947. Limitatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscritti in bilancio ai sensi 
dell'articolo 14 della legge 21 novembre 2000, n. 342, si considerano riconosciuti con 
effetto dal periodo d'imposta in corso alla data del 1° dicembre 2020.  

 948. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 
342, si applicano anche ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili 
internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002, anche con riferimento alle partecipazioni, in società ed 
enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 85, comma 3-bis, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Per tali soggetti, per l'importo corrispondente ai maggiori valori 
oggetto di riallineamento, al netto dell'imposta sostitutiva di cui al comma 943, è 
vincolata una riserva in sospensione d'imposta ai fini fiscali che puo' essere affrancata 
ai sensi del comma 942.  

 949. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 49,5 milioni di euro per l'anno 2019.  

 950. Agli oneri derivanti dai commi da 940 a 949, pari a 49,5 milioni di euro per l'anno 
2019, a 2,5 milioni di euro per l'anno 2021, a 8,4 milioni di euro per l'anno 2022, a 5,7 
milioni di euro per l'anno 2023, a 5,8 milioni di euro per l'anno 2024 e a 6 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, si provvede, per l'anno 2019, mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 940 a 948 e, per 
gli anni successivi, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307.  
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Omissis 

1010. L'articolo 1-septies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, è sostituito dal seguente:  

  «1.Tenuto conto delle oggettive difficoltà, anche sul piano probatorio, della 
ricostruzione delle realtà economiche a distanza di anni dall'evento sismico, sotto il 
profilo sia del danno emergente che del lucro cessante, i dati relativi all'ammontare dei 
danni subiti per effetto degli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo a partire dal 
6 aprile 2009 e le eventuali osservazioni relative alle somme effettivamente percepite 
devono essere presentati, a pena di decadenza, entro quattrocentottanta giorni dalla 
comunicazione di avvio del procedimento di recupero ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018».  

Omissis 

 

1053. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 a) al primo periodo, le parole: «1° gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti: «1° 
gennaio 2019»;  

 b) al secondo periodo, le parole: «30 giugno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2019»;  

 c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2018» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2019».  

 1054. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati 
e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei 
termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo 
modificato dal comma 1053 del presente articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di 
cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari all'11 per 
cento per le partecipazioni che risultano qualificate, ai sensi dell'articolo 67, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, alla data del 1° gennaio 2019, e al 10 
per cento per le partecipazioni che, alla medesima data, non risultano qualificate e 
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata al 10 per 
cento.  

 1055. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017:  

 a) al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) all'articolo 23, comma 1, lettera g), le parole: «,nonché quelli di cui all'articolo 55-
bis, comma 1, secondo periodo» sono soppresse;  

  2) l'articolo 55-bis è abrogato;  

  3) all'articolo 116:  

  3.1) il comma 2-bis è abrogato;  
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  3.2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Opzione per la trasparenza fiscale 
delle società a ristretta base proprietaria»;  

 b) il comma 548 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato.  

Omissis 

1080. L'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e i commi da 549 a 553 
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono abrogati; tuttavia, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 3 del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 3 agosto 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 
dell'11 agosto 2017, emanato in attuazione del citato articolo 1 del decreto-legge n. 201 
del 2011, relativamente all'importo del rendimento nozionale eccedente il reddito 
complessivo netto del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018.  

Omissis 

1133. Nelle materie di interesse del Ministero dell'economia e delle finanze sono 
disposte le seguenti proroghe di termini:  

 a) all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29, le parole: « 30 
giugno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 » e le parole: « 31 
dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;  

 b) all'articolo 1, comma 28, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: « Per l'anno 2019 i comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo 
precedente possono continuare a mantenere con espressa deliberazione del consiglio 
comunale la stessa aliquota confermata per gli anni 2016, 2017 e 2018»;  

 c) all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « e 2018 » sono sostituite 
dalle seguenti: « , 2018 e 2019»;  

 d) all'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: « al 2020 » sono 
sostituite dalle seguenti: «al 2023».  

 


